
SU         IL PRIMO MARZO 

 LETTERE ANONIME E LETTERE FIRMATE DA NINO             di  'un anonimo' 

Sia nel giugno 2017 che nel giugno 2022  ho scritto  su  faronotizie due lettere 

ANINOME ai  neo-sindaci di Mormanno e non ho potuto indicare  i nomi 

perché gli articoli escono il primo del mese quando ancora non si erano 

svolte le elezioni, quindi non sapevo se indirizzare a Gianluca o a Giuseppe e 

poi a Letizia o a Paolo (v. foto in basso) quindi ad indicazione sconosciuta solo perché riferite al 

destinatario e non al mittente.  

Ora mi trovo a commentare invece l'episodio della lettera sostanzialmente 

anonima, o per meglio dire APOCRIFA inviata al cons. comunale Giuseppe 

Abbenante, di fratelli d'italia (v. foto a fianco) che risulterebbe aNinoma poiché 

il mittente della lettera sarebbe  Nino La Terza; nome, cognome e indirizzo scritto a mano, come 

pure il destinatario, la lettera invece scritta al computer.                                                                                            

Devo dare incarico per una perizia calligrafica che darebbe indicazioni             

anche sul carattere, abitudini, età e altro del vero autore ?                                                                          

Già il contenuto della lettera dà indicazioni sulle caratteristiche                     

della personalità. 

Se io voglio fare una critica all'amm. comunale o alla 'minoranza' quale strumento migliore di f. n. 

e semmai aggiungere una telefonata al consigliere di Castrovillari perché il giornale online                     

non tutti lo leggono. 

Ho letto la lettera e scrivo solo che ci sono critiche pesanti all'amministrazione comunale e anche 

alla 'minoranza' ecco perché indirizzata al consigliere Abbenante, l'unico, secondo lo scrivente,                   

che potrebbe fare 'qualcosa di buono per Mormanno'.                                                                                                                                      

Non riporto altro perché trovo disdicevole, perchè è un reato punibile, inviare lettere anonime o, 

come in questo caso, utilizzare, illecitamente, il mio nome come mittente.                                                                                              

E' un caso di anonimografia  cioè scritto senza firma, o con la firma di persone inesistenti,                        

in questo caso la firma di una persona diversa, all'oscuro di tutto, quindi potremmo dire  

aNinomografia.                                                                                              

Se l'autore mi avesse chiesto di pubblicare  

la lettera su f. n. il direttore l'avrebbe fatto, 

purché si tratti di opinioni firmate                          

si possono inserire, come pure le risposte 

alle critiche di altri, cioè la replica.                                                                                                            



Io condivido qualcosa dei contenuti della lettera quindi poteva venir fuori un dibattito civile.                                                                            

Non ho perso occasione per spiegare a molti che con la lettera con c'entro nulla e però devo 

scrivere, per correttezza, che alcuni hanno condiviso le critiche espresse.   

Le lettere anonime sono uno degli strumenti utilizzati da alcuni individui per dichiarare qualcosa o 
per intimorire un soggetto. Sono configurabili diversi reati, dalla sostituzione di persona al furto di identità alla 
molestia, alla diffamazione: non è certo questa la sede per formulare un provvedimento di cattura, ma è 
bene che il “leone di tastiera” ne sia ben cosciente quando si troverà i carabinieri in casa. 
  

Le lettere anonime o, come in questo caso attribuite a Nino  La Terza  bisogna ignorarle perché 

arrabbiarsi significa conferire potere allo scrivente che, con questa iniziativa, si è 'sputtanato'.        

La sua 'brillante idea' appartiene ad una metodologia utilizzata da delinquenti che hanno simpatia 

per mafia e ndrangheta. Serve a confermare la teoria che la parola Calabria si associa a questo. 

Però devo anche dire che la lettera non presenta contenuti scurrili, a volte con errori grammaticali 

inseriti con lo scopo di indirizzare le indagini solo verso soggetti con un livello culturale basso.                                    

Si tratta di qualcuno (o alcuni) che segue la politica locale, ha le sue idee, discutibili e però ha pure 

lui il vizio, diffuso anche a Mormanno, della lettera anonima o peggio questa volta:                                   

mettere in mezzo  Nino   La Terza, notoriamente capo di una cosca.                                                                                                                                    

Rischia di essere scoperto l'autore, basta confrontare la calligrafia del mittente scritto nella lettera 

a mano con qualche suo documento, qualche firma, al comune, in qualche ufficio. Se c'è una 'rosa' 

di sospettati la ricerca dell'autore è più facile, basta convocarli e fargli scrivere qualcosa. 

Perché ha usato questo metodo ?  Forse per evitare che la lettera venisse cestinata ?                           

Forse perché sa che io rivolgo critiche agli amministratori che non hanno la possibilità                             

(e la capacità ?) di trasformare Mormanno in un paese turistico ?  E non solo.                                                          

Ha perso le speranze, specie ora che è decaduto dalla carica il presidente del Parco ! 

Caro amico ti scrivo così mi distraggo un po'...l'anno vecchio è finito...  


